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C ó l i . c o r r . v e n n e a p e r t o il I V . tri
m e s t r e d i a b b o n a m e n t o al C O M U N E , : 

• q u I M i p r e g h i a m o i n o s t r i gen t i l i a s 
soc ia t i a v o l e r s i m e t t e r e in c o r r e n t e , 
col farci p e r v e n i r e l ' i m p o r t o re la t ivo 

i in L i r e 4 (qua t t ro ) . 
l i n o s t r o G i o r n a l e , il p iù diffuso 

de l l a C i t t à e P r o v i n c i a , è affatto 
a l i e n o d a g o n f i a t u r e , d a e s o r b i t a n t i 
p r o m e s s e , d i cu i l a sc i a tu t to il p r i 
v i l e g i o a l g i o r n a l i s m o di v e n t u r a ; 
m a c o n t i n u a m o d e s t a m e n t e a fare 
de l s u o m e g l i o a l lo s c o p o di r e n d e r s i 
s e m p r e p i ù a c c e t t o a que l p u b b l i c o , 
c h e lo r i c a m b i a d i c r e s c e n t e favore . 

Q u e s t o b a s t a p e r affidarci del l ' av
v e n i r e : ad al t r i l ' e s c l u s i v i t à deg l i 
specif ici d e s t i n a t i a g u a r i r e tut t i i 
m a l i . 

P A R T I C O L A R I 

Oggi l'on. Mocenni conferirà col gene
rale Cosenz, capo della Commissione dei 
Generali. 

Si vorrebbe mettersi d'accordo per le 
proposte principali, 

È molto probabile che la commissione 
torni tra poco ad adunarsi. 

LA RIFORMA 
delle circoscrizioni amniinistratire 

Su l l a pol i t ica ecc les ias t ica 
R.JMA, 9 

Gli' intimi dell'onor. Crispi assicurano 
che se verranno presentate alla Camera 
delle interrogazioni od interpellanze sulla 
politica ecclesiastica del Governo, il presi
dente del Consiglio si limiterà a spiegare 
le parole da lui pronunciate a Napoli, la
sciando al ministro guardasigilli la cura di 
spiegare le idee doì Governo relativamente 
ai rapporti tra lo Stato e la Chiesa, 

II r i b a s s o de l lo scon to 

ROMA, 9 
11 ribasso dello sconto da parte degli Isti

tuti d'emissione non è stato ancora effet
tualo a causa delle difficoltà che vengono 

1 affacciate dal Banco di Napoli. 
• La Banca d'Italia ha già deciso il ri

basso, ma essa non crede prudente d'at
tuarlo se simultaneamente non viene ri
bassato lo sconto anche dai Banchi meri
dionali. 

L a Commiss ione dei Gene ra l i 
ROMA, 9 

L'on. Mocenni ebbe ieri una lunga con
ferenza co! generale Primerano, capo dello 
stato maggiore. 

. Essi discussero una ad una tutte le pro
poste della Commissione dei Generali. 

Diverse proposte vennero senz'altro ap
provate; altre vennero gudicate suscetti
bili di modificazioni;, altre infine sarebbero 
state giudicate inattuàbili. 

Bacche è ritornato a Roma l'on. Crispi, è 
ricominciato il passaggio dei, deputati per la 
capitale. 

La maggior parte si recano dal presidente 
del* consiglio per sapere da lui quali siano 1 
propositi del Governo relativamente alia ri
forma, più volte annunciata e smentita delle 
circoscrizioni amministrative. 

L'on. Crispi, che finora era ambiguo nelle 
sue risposte, ora dichiara categoricamente a 
tutti che di questa riforma si occuperà, se 
crederà, il Parlamento ; il Governo, si asterrà 
invece dai: presentarla, almeno per ora, rite
nendo che una simile riforma, per quanto re
clamata universalmente, debba essere applicata 
di pieno accordo colla maggioranza parlamen
tare, altrimenti è meglio non farne nulla. 

2 . Economie l a r g h e in t u t t i i 

r a m i de l l ' amminis t raz ione , con u n ge

nera le d i scen t ramento dei servizi am

min i s t r a t iv i . 

3 , R i f o r m a t r i bu t a r i a , m e r c è l ' ap 

plicazione g radua le di u n a imposta 

un i ca p rogress iva su l l ' . en t ra t a . 

U n p r o g r a m m a , posto su simili ca

pisaldi , ver rebbe acce t ta to fac i lmente 

dai gruppo dell ' on. Gioli t t i e dal la 

s tessa es t rema sinis tra . 

' L ' on. Di R u d i n l si sa rebbe r i s e r 

va to di e saminare e d iscutere d' a c 

cordo coi suoi amici le propos te di 

Zanarde l l i , e, se il connubio v e r r à ac

ce t t a to , i . d u e uomini poli t ici convo-

chererebbero i loro amici a R o m a ad 

u n a r iun ione nella quale 1' a c c o r d o 

ver rebbe solennemente sanz iona to . 

li' autonomia Universltei'la-
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Li a K e g i i l a 

Nella stagione delle pioggie, o quando un 
uragano scoppiava sulla mqntagna si formava 
un torrente che con fracasso scorreva sul fianco 
pietroso della Roth e raggiungeva la non lon
tana riviera delia Wuoder-Kreuz, cento passi 
almeno distante dalla capanna dei Brami. Si 
chiamava questo torrente il Raud. La roccia 
a picco che formava l'appoggio della capanna 
si prolungava fino alle labbra del cratere. 

Le due o tre galleri», scavate al ridosso, 
provavano che gli antichi minatori avevano 
cercato,, sopratutto là, quelle belle pietre rosse 
d' argilla che-danno tanto colore a certe ro 
vine della Svevia occidentale. 

Era il momento in cui la fanciulla, smarri
tasi nella foresta, si,fermava innanzi alla ca-

Proprietà Fratelli Trave» i 
s'ooe vietata. 

Milano. - A riprodu-

Connubio politico? 

D a p a r t e del g ruppo zanardel l iano 

v e n n e r o fat te in quest i giorni formal i 

p ropos te al pa r t i t o conservatore per 

u n ' azione concorde contro il Mini

s te ro nella v e n t u r a sessione legisla

t iva , i 

L ' idea sa rebbe di p r e p a r a r e sin 

d' ó ra u n connubio politico t r a Za

nardel l i e Di R u d i n ì , capace di rac 

cogliere l ' e red i tà dell ' a t tua le Mini

s tero in caso di crisi . 

Essendoc i g ià molt i pun t i d i con

t a t t o t r a il p r o g r a m m a pol i t i co t ìnan-

ziar io-mil i tarè , svolto da l l 'on . Di R u 

olini nel la n o t a l e t t e ra agli e le t tor i 

di Caccamo, e le idee sos tenu te dal

l 'on. Zanardel l i al la Camera , i , due 

uomin i politici si accorde rebbero pe r 

•in p r o g r a m m a unico, che, secondo 

una proposta di Zanardel l i , si base

rebbe sui seguent i punt i p r inc ipa l i ; 

1. Riduzione delle spese mi l i ta r i 

m e d i a n t e la soppressione di a lcuni 

corpi d' esercito. 

panna dei tre fratelli. 
Meline che tutto il resto del paese era im

merso nelle tenebre, dei violenti bagliori, il
luminavano l'interno del cratere. 

La poz» d'acqua, protetta dagli orli della 
pietra, restava unita come uno specchio, non 
ostante il vento che infuriava intorno; la fiam
ma anlente d'un fuoco di legna resinose vi si 
ride teva e faceva l'effetto come d'una riviera 
di scintille ai basso del canale che dava pas
saggio alla caduta del Raub. 

Quel fuoco era accesso sull'orlo della pozza 
in un posto ove la vegetazione aveva tentato 
di vincere l'infecondità del suolo roccioso; vi 
erano alcuni pini intristiti, dei sorbi dal fusto 
gracile ed una dozzina di frassini malati i cui 
alti rami eran 'già secchi. 

Nell'interno, le pendici del cratere si leva
vano aride e totalmente nude. 

In quella magra oasi, intorno al fuoco che 
ara incessantemente alimentato da nuovi rami 
di abete, si muoveva un'orda disordinata: qua
ranta b cinquanta -montanari, carbonai e- car
bonaie, neri come demoni, si tenevano per la 
mano, e formavano una ridda selvaggia. 

Accosta al fuoco, vi era un piccolo barile 
di Kirsch che rivelava il segreto della loro 
rumorosa gaiezza. 

Sotto la maschera di polvere di carbone, 
che copriva i loro volti, s'indovinava il ros
sore ds'.l'ebbrezza ; i loro occhi infiammati 
brillavano; alla fine d'ogni ripresa della ridda 
Un urlo frenetico si levava fra loro portando 
all'eco l'urrà nazionale. 

Per un contrasto- che è in tutte le - gl'ole 
tedesche, la ridda era una salmodia lenta e 

Il progetto di legge con cui viene stabilita 
la autonomia didattica ed amministrativa delie 
Università del Regno verrà presentato dal
l'on. Baccelli, appena riaperta la Camera. 
- Questo progetto che consta di 5 articoli rias
sume in brevi linee il gran disegno presentato 
già dall'on. Baccelli al giudìzio del Parlamento. 
. Una sola innovazione vi è introdotta e ri
guarda la istituzione de! curalor studiorutn 
ohe sarebbe iinnil latóre del 'Vettóre di no
mina governativa, per provvedere alla disci
plina dell'istituto. 

Per quello che riguarda le risorse finanziarie 
degli Atenei, esse sarebbero consolidate nella 
spesa assegnata ;oggi a ciascuno di essi. 

Tenuto conto che II nuovo schema soddisfa 
a tutte le esigenze locali, rispecchiandone le 
tradizioni, è a credere che avrà favorevole il 
-voto dal Parlamento. . 

LA COSTITUZIONE 
DELLA 

n n n v a EB.-inera l i a l o - T ' e d ì e s e a -

: Milano, 9. 
Oggi M'Jtotel Continental si tenne adu

nanza.di banchieri stranieri e italiani per co
stituire la nuova Banca italo-tedesca. 

Intervennero Hummelman, rappresentante 
del banchiere Beichroeder,- Winterfeld per la 
«Berliner Kandel Gesellschaff», Blum-pascià 
rappresentante dei banchieri austriaci, Schu-
sterburkardt per i banchieri svizzeri, i ban
chieri italiani e i direttori della futura Banca. 

Essi depositarono oggi alla Banca Nazionale 
6 millnni in oro corrispondenti ai prescritti 3 

decimi del capitale della nuova Banca italo-
tedesca, Il cui atto di Costituzione si firmerà 
domani. 

Joel e "Weil-Weiss dirigeranno de sedi ri 
spettivamente di Milano e Roma, 

IL 
Prefetto apostolico dell' Eritrea 

Il padre Michele di Carbonara chiamato dal 
Papa a reggere la Prefettura apostolica ideila 
colonia Eritra, trovasi attualmente a Rieti 
presso la locale casa di cappuccini. 

Il padre Michele è entrato in religione da 
Boli 4 anni. 

Egli, nativo di Carbonara Sorivia in provin
cia di Alessandria, fece i suoi studi a Torto
na, dove prese gli ordini minori e sì consa
crò al sacerdozio. 

Infatti, il sacerdote Giuseppe Oarone - tale 
è il suo nome - fino a 4 anni fa vestì l'abito 
talare. 

Preso da grande devozione per S. France
sco, volle abbracciare la sua religione e si 
fece cappuccino e vesne destinato alla pro
vincia romana. 

La scelta del Papa si considera indovinata 
sotto due punti di vista. 

Primo, perchè il padre Michele appartiene 
a quella schiera di sacerdoti piemontesi, che 
sanno accoppiare il ministero divino con l'amore 
alla patria ; poi perchè essendo vissuto'in 
mezzo al mondo, come sacerdote sa apprezza
re e valutare tutte le contingenze sociali. 

Padre Michele - a quanto si dice - è un ec-
cellente'religìoso, provato alla fatica dèlie' mis
sioni e sopratutto conoscitore profondo dei co
stumi africani. • . 

Egli sì imbarcherà a Napoli insieme a 6 
suoi confratelli, 4 padri e 2 laici. • 

1 cappuccini andranno a stabilirsi a Keren 
In apposito locale dove risiede attualmente la 
missione francese. :-,.. , . , , , 

La Propaganda penserebbe pure di costrui
re a Massaua una chiesa cattolica, affidata ai 
padri cappuccini, i quali l'amministrerebbero 
come cura parrocchiale-di ahimè. -' 

E S P L O S I O N E A P A N A M A 
D u e c e n t o m o r t i 

Panama 9. 
Avvenne una esplosione nella caserma di 

Granada. Vi sono 200 morti. 
^ 1 danni sono considerevoli nelle vicinanze. 

D I S A S T R O P E R R O V I A R O 

Londra 9. 
Un accidente ferroviario avvenne stamane 
Chetham sulla linea Sout Hoasteru. 
Vi sono 5 morti-e 50 feriti. 

triste, meno triste, però, di quel che suoni la 
parola. 

La poesia, di quel popolo s'ingarbuglia sèm
pre nella filosofia; le sue canzoni popolari mm 
sono così idiote come le nostre, perchè non 
v' è popolo al mondo che possa, su questo pro
posito, sostenere la lotta contro di noi, ma 
esse sragionano gravemente, come se un pro
fessore le avesse infarcite di antitesi a pia
cere. 

Dall'alto al basso della scala lirica, in Ger
mania, è sempre lo stesso processo materia
lista e pagano. 

Gli studenti, ebbri di'birra, gridano; «I)i-
vertiamoci per morire I » I contadini, abbru 
titi dal Kirsch, urlano': « Poiché soffriamo, 
beviamo 1 » 

Quella che menava la ridda e causava i ri
tornelli dall' inno montanaro, era una belili 
giovane dai cappelli neri snodati e dal porta
mento svelto. 

Una sciarpa azzurra si annodava sulle sue 
spalle; il suo corpetto, allacciato innanzi, di
segnava le linee ardite del suo busto, e, per 
ballar meglio, ella aveva raccorciato la sua 
veste dai colori smaglianti. 

La bella giovanotta diceva : 
« Questa è la canzone degl'infelici. - Io son 

un giovane, - l'età viene che dovrò essere 
soldato, - lascerò mio padre, mia madre ed 
anche la mia fidanzata. - Quando ritornerò, 
con una manica 'vuota attaccata al "petto' -
troverò la tomba di mio padre - e nella meri-

'dittante'della strada riconoscerò mia madre. -
I,bambini mi diranno: La tua fidanzata è la 
moglie del tuo nemico. - Beviamo ! 

pPV° N A C A D E L L , ' - E S T B P ^ O 

« Questa è la canzotre degl' infelici. - Io sono 
una giovane, - il signore ha veduto i miei 
capelli biondi e l'azzurro dei miei occhi. -
Addio, madre mia ! - Sono passati alcuni gior
ni. Io era fresca e sorrideva. - Eccomi pal
lida; mìa madre non m'ha riconosciuta. -
Quegli che mi amava ha diratto su di altra i 
suoi sguardi. - Il cimitero è pieno di quelle 
che sono morte pel troppo piangere ! - Dun
que beviamo! 

« Questa è la canzone degli infelici. - Io sono 
madre; - il figlio primogenito ha varcato l'O
ceano. - Sua sorella è alla città ed il suo no
me non si pronunzia più intorno al focolare. -
Vi è un povero bambino alla culla. - Un bara-
bino dono di Dio, che è bello, che sarà buono 
e che resterà al villaggio. - Ci vuole solo del 
pane quotidiano perchè egli sia un uomo a 
quindici anni. - Io dicava ciò nella primavera 
scorsa. - La culla è vuota e la tomba è piena. 
- Ahimè ! ahimè I il bambino è rimasto al vil
laggio i - Dunque beviamo ! » 

La bella fanciulla cantava eoa voce mira
bilmente dolce e sonora. Al termine d'ogni 
ritornello, montanari e montanare accelera
vano il movimento della ridda ripetendo : 

« Beviamo I urrà I beviamo ! beviamo I > 
Poi tutti circondavano il barile di Kirsch, 

la bella fanciulla riempiva una coppa di legno 
larga e profonda; le sue labbra rosee vi si ba
gnavano avidamente e la coppa [lassava - dopo 
ciò di bocca in bocca. L'ebbrezza cresceva;-, 

-Nel momento in oui l'ultimo ritornello ri
suonava, aumentato dall'eco della rampa cir
colare, una voce potente dominò ad un tratto 
il canto dei montanari, emettendo un urrà 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Infjhilteri 'a 
Le questioni africane 

Ci telegrafano da Londra: 
Il Central News, diventato un'agenzia of

ficiosa, dichiara che nell'ultimo ci nslgllo dei 
ministri si è discusso precisamente delle que
stioni africane. L'Agenzìa aggiunge che non 
sussisto che i governi di Londra e Paiigi si 
sian dichiarati reciprocamente che un accordo 
tra Francia ed Inghilterra per il Madagascar 
sia impossibile. L'Inghilterra invece desidera-
l'accordo. 

Il Central News concludo dicendo che le 
sue Informazioni sono ufficiali. 

S p a g n a 
Alliaga graziato 

Ci telegrafano da Madrid: 
In seguito*ad unanime' demanda della pub

blica opinione, là regina-reggente ha graziato 
il condannato a morte Alliaga. .-' 

L'Alliaga sì protesta innocente dell'assassi
nio attribuitogli. 

L'espulsione di Salmeron 
La stampa repubblicana protesta contro la 

espulsione di Salmeron dal Portogallo. 
Si dice che l'espulsione venne decretata in 

seguito ad informazioni del Govérno'spagnuolo', 
il quale avrebbe'avvertito il Governo porto
ghese che Salmeron si recava a Lisbona per 
combinare Una azione tra i repubblicani spa-
gnuoli e portoghesi contro la monarchia del 
Portogallo. 

Dispacei Telegra/lei 
P*', ' (AGENZIA STEFANI) • ' 

VIENNA, 9. — La Politisene ha da Pietro-, 
burgo: il ministro della casa imperiale, chia
mato a Livadia, è partito, per Livadia. Nei 
circoli bene informati se ne trae la conse
guènza ch'avvi ora 11 progetto di prolungare 
il soggiorno dello Czar.In Crimea. Lo Czar si 
dedica ègni mattina due o tre ore alla spedi-, 
ziohe degli affari di Stato. 

PIETROBURGO, 9. — Il Messaggero del 
governò ha da Livadia : 

Lo czar e la ezarina fecero domenica una 
escursione ad Aìtodor, ove visitarono il gran
duca, la granduchessa ed Alessandro Micailo-
wlob, trattenendosi presso essi quattro ora. 

VIENNA, 9. — Palaforst, ex console gene
rale Austro-ungarico a New York,: accusate 
di truffa, fu arrestato qui iersera e rinviato 
al correzionale. Gli fu trovata indosso una ri
voltella carica. 

LONDRA, 9. — Le potenze trattano por tu-
telare'gl'interessi dei propri nazionali in China-
ma ogni notìzia riguardo un'azione più estesa 
è prematura. 

SHANGHAI, 9. — IH seguito alla voce del
l'invasione dei giapponesi scoppiò la rivoltala 
Yoho, residenza estiva dell'imperatore. Assl-

forhiìdàbile. 

Un uomo era ritto innanzi ad uno di quei 
passaggi- a forma di vòlte che penetravano 
nell' interno della roccia. Egli aveva quasi la 
figura d'un gigante e s'appoggiava ad un no
doso e grosso bastone. 

— Ugo I - si gii lo da ogni parte ; - Ugo che 
vien da casa sua ! 

Le file si ruppero, e la bella cantatrice si 
slanciò sul gigante, che l'alzò nelle sue brac
cia muscolose. 

— Noi abbiamo bevuto senza di te, Ugo! -
élla disse. 

Ugo la baciò in fronte lasciandole una trac
cia nera, perchè Ugo aveva sul viso tanta 
polvere dì carbone quanto un'ingenua sulla 
scena del teatro ne ha di bianco e di mìnio 
sulla pelle ragnata delle gote. 

— Se avete bevuto senza di me, - égli dis
se, - ora me ne rivalgo. Empita la coppa, 
Gretchen. 
: La giovanotta obbedì sorridendo, ed il gi

gante vuotò d'un fiato l'enorme vaso. 
| •— Gretchen, mia piccola diletta - riprese 

facendo'isohloccar- la lingua, '•>'• tu hai cantato 
cóme una capinéra! Ora, attenti ! Vi sono tre 
barili per noi sé facciamo qualche cosa ! 
I— E 'cj)'|.cì"darà I tre barili? - domandò 

uno dèi carbonai, ! . . 
— Il Qraf, - rispose Ugo. 
Vi fu un mormorio di contento nel circolo: 

il cónte pò'toà darli i tre barili di Kirsch-
wasser. 

[Continua) 



curasi che ì rivoltosi vogliono rovesciare la 
dinastia. 

TIENTSIN, 9. — II console degli Stati V-
nlti, considerando certo l'attacco di Pollino 
da parte del giapponesi, consigliò i suol con
nazionali ad abbandonare la capitale. 

SHANGHAI, 9. — L'avanguardia giapponese 
ha traversato il fiume Yalu e si è accampata 
in Manoiurta. Oredesi che una battaglia sia 
imminente. 

NEW YORK, 9. — Un ciclone, avente a 
centro a Pensacela, imperversa verso le coste. 
Le navi che hanno destinazione al sud, ri
mangono in Porto. 

LORENZO MARQUES, 9. — Tutti gì' indi
geni presero le armi ; si'riuniscono a migliaia. 
Alcune fattorie furono già saccheggiate. 

ANVERSA, 9. — Mercè la rapidità dei soc
corsi l'incemlio nel riparto delia Esposizione, 
rappresentante la vecchia Anversa, fu spento. 
Cinque case rimatero distrutte. Il corteo sto
rico di Carlo V fu distrutto. 

BUENOS AYRES, 9. — Il Brasile invierà 
in Europa un delegato per trattare la que
stione dell'emigrazione. 

GIBILTERRA, 9. = Notizie da Marra-Kesch 
dicono che Mouley, fratello del sultano, è r i
tornato nelle sue grazie, ciò che portò la sot
temissione dei Kabili ribelli. 

f' ALL, 

Questa la dedico agli increduli AeW'ipno-
tismo. 

Li chiaroveggenza nell'ipnosi. 
11 conte A. Scherr-Thoss, che attualmente 

è domiciliato in Croazia, racconta in un suo 
opuscolo intitolate: Studi psichici, il se
guente fatto che rassomiglia molto a quelli 
avvenuti nel castello di Tuzser. 

Mei i85o - scrive il conte Scherr-Thoss -
mi trovavo a Parigi, dove in-quell 'epoca 
viveva un certo Alessandro, che godeva 
fama di eccellente medium. 

Progettai, d'accordo con certo Giorgio 
Fridenci, d'invitare l'Alessandro ed un ma
gnetizzatore ad una seduta nell'abitazione 
del Friderici, alla quale però non dovevano 
esser ammessi che alcuni nostri amici. 

Comparvero quali spettatori quasi tutti 
gli, ungheresi, miei compagni d'esilio, tra 
gli altri il conte Giulio Andrassy, il conte 
Ladislao Csaky, il colonnello Kaszonyi, il 
conte Paolo Ésterhazy, Daniele Irany, il 
conte Gregorio Bethlen, il conte Koloman 
Schmidegg, ecc.; inoltre alcuni emigrati 
italiani ed alcuni tedeschi, fra cui il conte 
Luttichau ed Ernesto Keil dell'ambasciata 
sassone. 

Noi tutti eravamo assai sceltici rispetto 
ai miraceli dell'ipnotismo. 

Poco prima che incominciasse la seduta, 
venne da me il mio amico Koloman Sehmi-
degg e mi portò una busta da lettere si
gillata, che ne racchiudeva altre dieci, una 
dentro all'altra e mi disse: Se l'Alessandro 
indovina il contenuto di questa busta, bi
sogna convenire ch'egli è un Dio, altri
menti è un ciarlatano. 

Gli domandai quale fosse il contenuto 
della busta, ma egli non me Io volle dire. 

La seduta incominciò alle 6 di sera. Dopo 
un esperimento di nessuna importanza con 
Bethlen, seguì un altro con un barone si
ciliano, amico del Pòeris; non ricordo più 
il suo nome. 

11 barone sedette in faccia all'Alessandro, 
prese la sua mano, e il magnetizzatare in
cominciò la sua mimica addormentatrice. II 
barone domandò: 

— Dove si trova presentemente la per
sona alla quale io penso? 

Le risposte seguirono con palese fatica, 
a frasi corte, e dette lentamente: 

— Vedo in un paese lontano, circondato 
dal mare, un castello con quattro torri, 
ponti levatoi, un grande cortile, in mezzo 
al quale c'è un tavolo con sopra alcune 
candele accese. A questo tavolo siede la 
persona alla quale pensate, assieme ad altri 
due individui. 

il barone gli domandò quindi i connotati 
della persona. 

È un uomo di età media, dai capelli e 
dagli occhi scuri, vestito di grigio; alla 
mano sinistra porta tre anelli. 

11 barone sussultò, diresse al «medium» 
ancora qualche domanda in tono eccitato 
e più tardi, quando parlò con nei, ci disse 
che tante la descrizione del suo castello, 
quanto quella di suo figlio, erans esattis
sime. 

Dopo un quarto d'ora di pausa, che l'A
lessandro apprendeva ad ogni esperimento 

" p e r riposarsi dalla fatica, venne la volta 
del conte Schmidegg. Si vedeva che egli 
era in preda ad un' eccitazione interna, che 
procurava di tener celata. Prese posto sulla 
sedia, alla quale era stato seduto il barone, 
afferrò la mano destra dell'Alessandro, gli 
pose nella sinistra la busta da lettera e 
cominciò a rivolgergli le seguenti domande: 

~» Che cesa contiene il plico che tenete 
nella vostra mano sinistra? I 

— Il plico - rispose il «medium» - centie-
ne capelli umani. 

=» Di chi sono questi capelli? 
=> Di una donna. 
= Dove si trova presentemente questa 

donna? 
L'Alessandro incominciò a contorcersi 

sulla sedia, dalla sua fronte grondava il 
sudor freddo. Il magnetizzatore, che stava 
dietro al «medium», mi strizzò d'occhi» e 
mi disse sottovoce di sospendere le mie 
domande, altrimenti sarebbe successa una 
sciagura, giacché la donna della quale si 
trattava, era morta; parlando di una per
sona morta l'Alessandro si eccitava sempre 
moltissimo. 

Conoscendolo a sufficienza la fermezza 
di carattere del mio amico, sapevo ,ch,e 
tutte le • raccomandazioni sarebbero state 
fiato sprecato/e quindi feci cenno al 'ma-
gnetizzatore di proseguire. 

Lo Schmidegg ripetè con fermezza la 
atessa domanda. 

«=. Ella... e... morta - rispose Alessandro, 
la cui eccitazioni» era visibilmente non in
feriore a quella del suo interlacutore. 

Con nostra grande meraviglia lo Schmi
degg rimase impassibile a tale risposta e 
continuò a interrogare il «medium» 

— Ora voglio sapere dov'ella si trovi. 
Subentrò un momento di pausa. Nell'udi

torio regnava un silenzio di morte; final
mente l'Alessandro disse: 

•= In un... paese... c'è un casino... in un... 
parco... poco discoste... su di una collina... 
circondata... da un ruscello.,, c'è una cap
pella... là ella riposa... in una tomba... 

•»• Entriamo - disse Schmidegg. 
— Io sono già dentro - disse il • me

dium». 
•= E che cosa vedete? 
— Vedo... tre... tombe. 
— In quale delle tre tombe riposa ella? 
•= Nella póma... a sinistra... di chi entra. 
— Potete leggermi l'iscrizione incisa sulla 

tomba? 
— SI. 
— Ebbene, leggete. 
— Un M,.. un A... un R... un 1... un A... 

Maria. 
Lo Schmidegg scattò come impazzito, 

corse nella stanza attigna, si gettò su un 
letto e scoppiò in singhiozzi strazianti. 

Ogni singola pareli pronunciata dal son
nambulo corrispo deva esattamente alla 
verità, perfino il nome dell'amatissima ma
dre dello Schmidegg, la quale riposa nel 
Cimitero di Arda in Ungheria. 

La chiaroveggenza del • medium », svi
luppatasi in virtù delle forze magnetiche, 
aveva letto esattamente ad una distanza di 
oltre 200 migliai E a questa seduta erano 
presenti oltre 3o uomini seri, nessuno dei 
quali avrebbe servito da compare al «me
dium». 

X 
/ versi. 
Anc'oggi che c'è il scie e il cielo splende 

d'un azzurro purissimo, oggi pure 
mi vedo innanzi, assiduità che offende, 

due cose oscure. 
Son nere nere come l'antracite, 

han lunghe fiamme del color d'argento, 
hanno lampi, tenebre e luce mite, 

io sto sgomento. 
A riguardarle e fremo e colla mano 

mi copre gli occhi chiusi, affaticati; 
ma lo schermo ben presto è fatto vano 

e gli abbagliati. 
Poveri bechi miei vedono ancora, 

vedon le cose nere e pur lampanti, 
le pupille di voi, bella signora, 

folgoreggianti. 
4 Ottobre A. conte SAPOL. 

X 
Le sciocchezze: 
Che cosa ne dite di questo vinetto ? È 

delle mie terre. 
— Lo sapevo. 
= Cornei l'avete forse già assaggiato? 
— SI. , 
— E dove mai? 
•= Oh bella! nell'insalata. 

X 
Un povero cacciatore di professione entra 

in -una osteria, con più appetito che denari, 
e dice all'oste: Portate tre soldi di minestra 
per il mio cane, ma non dimenticate di 
portare anche il cucchiàio. 

X 
La sciarada. 
h'altro più d'una sfoggia con -fsfarzo, 
L'albero il tutto mio suol far di marzo. 
Quella precedente. 

ME-MOEIA 
LA FORBICE 

Criminalità e miseria 
i n Xfcsilisa. 

gionato dalle tristi condizioni ecoHomiche lo 
si ha pure In altri reati : i delitti contro il 
buon costume sono saliti da 4359 (cifra asso
luta) nel 1887 e 5778 nel 1892, e gli omicidi 
si sono mantenuti Ano al 1891 intorno ai 4000 
per salire nel 1892 a 4408. 

Ma l'omicidio non prova nulla in favor del»; 
'assoluta e costante preponderanza del fattore 
economico, e forse in nessun fenomeno come in 
esso vedesi un maggior intreccio di circostanze 
individuali, sociali, naturali. 

La Riforma Sociale parla quindi di una 
monografia'del dottor Ettore Fornasari nella 
quale si vuol mettere in evidenza che, stu
diando la delinquenza per ragioni e per pro
vinole in rapporto alla ricchezza privata, si 
deve necessariamente concludere, cosi in via 
assoluta come relativamente, che le regioni più 
povere hanno maggior numero di delitti che le 
più ricche e che quindi è sempre la miseria 
che agisce come causa principale nella deter
minazione dei reati in genere. 

Ecco uno specchietto di confronto fra la ric
chezza per abitante distribuita nelle regioni ita
liane e la media della criminalità generale e dei 
reati contro la proprietà secondo I dati del 
triennio 1890-92. 

REGIONI m m 
Si" f «•ag- | 

Lazio 3333 5480 859 
Piemonte Liguria 3746 1775 353 
Lombardia 2400 1246 425 
Toscana 2164 1686 342 
Veneto 1335 3482 405 
Emilia 1762 1526 431 
Sicilia 1471 2277 474 
Napoletano 1333 2873 525 
Marche Umbria 1227 1651 308 
Sardegna ? 3946 970 
Media del Regno 1876 2125 433 

prime colonne dello 
tutte le regioni, ad 

La Riforma Sociale contiene un interes
sante articolo sui rapporti fra la miseria e la 
criminalità in Italia. 

Crediamo utile di riassumere le sue consi
derazioni. 

Esaminando il quinquennio 1887-1892, essa 
trova che, prendendo il numero complessivo 
dei reati giudicati dalle varie magistrature, si 
passa dui 324.866, nel 1887 a 471,680 nel 1892 
attraverso una serie che cresce senza interru
zione, 

Proporzionando il numero dei reati a cento 
mila abitanti, se ne hanno 1104 nel 1887, 1173 
nel 1888, 1242 nel 1889, 1347 nel 1890, 1476 
nel 1891, e infine 1554 uel 1892. E si sa che 
i reati giudicati non sono che una parte di 
quelli denunziati; nel 1892 il giudizio fu com
piuto pel 71 0|0 delle denunzie, ma le osoil 
[azioni del rapporto sono notevolissime da 
specie a specie di reati, cosi mentre per le 
contravvenzioni i giudizi! toccano il 92 0(0 
delle denunzie, ma le' denunzie per le ra
pine, l'estorsioni e i ricatti arrivano appena 
al 25 0|0 e per la falsità in monete e in atti 
si discende al 15 0(0, 

Non. v' ha chi non veda quale importanza 
abbiano questi rapporti per il problema che 
ci preoccupa, perchè l'influenza della miseria 
dovrebbe farsi sentire sui delitti contro la 
proprietà. 

Volendo dare maggiori raggualj sui reati 
contro là proprietà sindicati dalle magistra
ture, convion dire che le rapine, le estorsioni, 
i rleattisalirono, por ogni centomila abitanti, 
da 6,67nel 1887 a 8,81 nel 1892 ; i furti da 
305,32 a 352,43 ; le truffe od altre frodi da 
48,56 a 45,10; le usurpazioni, i danneggiamen
ti, gl'incendi discesero da 132,23 a 112,48. 

Una riprova del perturbamento morale ca-

Esaminando le due 
specchietto, si vedo che 
eccezione del Lazio, che posseggono una ric
chezza superiore alla media del Regno accu
sano pure un numero di reati inferiore alla 
media. Fra le regioni la cui ricchezza è infe
riore alla media, due (Emilia e Marche Um
bria) mantengono ancora la cifra dei reati al 
dissotto della media a altre tre la sorpassano. 
Non è Indicata la ricchezza della Sardegna, 
ma si conosco la grande povertà di quest'isola. 
Un analogo confronto fra la prima e la terza 
colonna conduce a identici risultati. 

Ma come si giustifica ohe il Lazio, che gode 
della più alta ricohezisa, annovera pure il 
maggior numero di reati? Il Fornasci rispon
de: «Per il Lazio le condizioni speciali di 
tutta la regione, ad eccezione di un sol punto, 
tutta deserta e miserabile, oltre il clima e 
l'abitudine ai reati di sangue, oltre la capi
tale, un fatto serve a spiegare la sua massima 
criminalità, ed è che grande ricchezza asso
luta non vuol dire scarsezza d'indigenti, giac
ché la miseria raggiungo, per una specie di 
legge fatale, il suo più crudele grado d'inten
sità nei paesi più ricchi, » 

E per l'Emilia e le Marche-Umbria? Qui lo 
differenze sono meno notévoli e si 'può age
volmente giustificare la bassa criminalità con 
una distribuzione della ricchezza più equa che 
in altre regioni povere, colla salubrità dell'aria, 
la temperanza degli abitanti, ecc. 

guardie accorsero in tempo e le ferite non. 
sono gravi. 

Un bambino battezzato F r a n c e s c o 
Crispì. — Tommaso Primavera, negoziante 
di Tortona, ha chiesto a Crlspi 11 permesso 
d'imporre al suo nipotino neonato il nome di 
Francesco Crlspi. Crlspi ha accettato e tele
grafato cosi : 

«Aderisco al vostro desiderio. .Consento che 
« il neonato porti il mio nome. Educatelo nel-
« l'amore della patria, ispirategli nell'animo 
«alti ideali e che cresca cittadino degno di 
« servirla e di onorarla. Io glielo auguro col 
« cuore. » ORISPI 

Terremoto nel Laz io . — Avantieri sera 
si sentirono scosse di terremoto a Montecave, 
Rocca dì Papa, danzano, Nemi e altri paesi 
de] Lazio. 

Poi una scossa si rinnovellò in maniera meno 
sensibile. 

Gli apparecchi sismici di Rocca di Papa se
gnalarono una scossa estesa anche nell'Italia 
meridionale. Molti a Rocca di Pap» se ne ac
corsero. 

LIVORNO 
Una bomba. — Iersera un tubo di ghisa 

in forma di bomba, contenente polvere, piombo 
e chiodi, esplose sul davanzale di una finestra 
a terreno della casa industriale Alfredo Cas
santi. Nessun danno alla casa o a persone. 
Oredesi si tratti di vendetta privata. 

CATANZARO 
Un fratricidio ! —- Stamane in comune 

di Davoli per questioni di famiglia certo Schic-
cltani nella propria casa colpiva di scure e 
uccideva il fratello Giuseppe. Il fratricida è 
latitante. 

Il Centenaria dei Tasso 
K M 

Scrivono da Castellamare di Stabia : 
Sorrento si prepara a festeggiare il terzo 

centenario dell' immortale cantore della Ge
rusalemme. 

Qualche mese fa, nella sala della Deputa
zione provinciale di Napoli si è riunita la Com
missione, e dopo un' animata e lunga discus
sione fu stabilito il programma delle feste, che 
avranno luogo nell'aprile 1895. 

Queste feste saranno iniziate con una Espo
sizione paesana per far conoscere a quanti, 
nazionali o stranieri, andranno a Sorrento, i 
prodotti della penisola sorrentina. E questa 
mostra s'intitolerà : « Esposizione dei prodotti 
agricoli e industriali della Penìsola Sorrentina 
per il terzo centenario di Torquato Tasso. » 

Essa sarà divisa in gruppi, ed uno di questi 
conterrà la raccolta di tuttociò che ricordi al 
visitatore le vicissitudini dall'infelice poeta, 
come manoscritti* lettere, autografi di Tor
quato e Bernardo Tasso, opere storiche, cri
tiche apologetiche, riguardanti la famiglia 
Tasso e la sua città natia di Sorrento; ritratti 
del Tasso antichi e moderni; busti e sculture, 
quadri ov'era tratteggiata la figura de! poeta, 
e riproduzione fotografica della stanza e della 
tomba del poeta ih Sant'Onofrio, dell'ospe
dale di Sant'Anna in Ferrara degli Estensi e 
della casa di Bernardo Tasso a Bergamo. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Vigodarzere , 8. — Echi d'una sagra. -
La spleudida giornata d'ieri fu favorevole 

alla Sagra del Rosario festeggiatasi a Saletto. 
Numeroso il concorso di persone che ap

profittando del bel tempo intervennero per 
gustare le allegre marcie ed i graziosi balla
bili suonati dalla distinta Banda comunale di 
Ponte di Brenta. 

Per non creare confronti non citeremo agli 
astri più fulgidi dell' Olimpo tal del tali ecc., 
ma parlando in altra forma diremo che ab
biamo notata nelle nostre cartelle la presenza 
di parecchie graziose e belle signore e signo
rine le quali rendevano più attraente e gaia 
la festa. 

Nel ballo popolare animatissimo si vede
vano i giovanotti disputarsi le bionde o brune 
foresette, e forse il cuore di esse. 

Manco dirlo ci volevano le solite risse ed i 
soliti pugni, e difatti quel genere di sommini
strazione fa eseguito in abbondanza, osservate 
tutte le regole del pugillato. 

Forse il battersi in quel modo sarà piace
vole e divertente, e noi, rispettosi delle opi
nioni altrui, ne facciamo nota e passiamo 
oltre. 

Ci sfuggiva una circostanza interessante: le 
sbornie si contavano sulle dita, ma a diecine, 
e se non basta sulle mani anche sui piedi. 

La sagra si chiuse con vantaggio degli eser
centi e degli altri rivenditori i quali tutti fe
cero buoni affari. 

Gronaea del Eegno 
ROMA 

Un coatto c h e tenta svenarsi . — Ieri 
nel .deposito dei deieuuti f falegname Loffedi, 
d'anni 26, destinato a domicilio coatto, impos-

di un vetro, tentò di svenarsi, Lo 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Solenni tà israelitica. 
Oggi ricorre una delle più importanti so

lennità del rito israelitico: il Chipur (giorno 
di espiazione!. 

Gli israeliti nella giornata di oggi compiono 
un digiuno lunghissimo e rimangono al tem
pio in continua orazione. 

Il digiuno cominciato ieri alle 17 cessa con 
le ore 18 di oggi. 

È osservatissimo così dagli uomini come 
dalle donne e sono tenuti a farlo anohe i 
ragazzi che siano entrati nel quattordicesimo 
anno di età. 

Nessun affare commerciale viene trattato 
in questa giornata, e gli israeliti si astengo
no da qualsiasi occupazione dedicandosi inte
ramente alla preghiera. 

Il termine della solennità è segnalato dal 
suono del sofar (corno) e da una invocazione 
a Dio pel perdono dei peccati, 

• • 

Il Ministero della P. I. e 1 libri di 
t es to . 

Non essendo ancora compiuto sui libri di 
testo il lavoro analitico degli ispettori centrali, 
ed alla parte del lavoro mancando la revisio
ne del Consiglio Superiore dell'Istruzione Pub
blica, il Ministro sulle giuste domande da più 
parti inviategli, ha determinato che per l'im
minente anno scolastico si prosiegua come 
per lo passato; ed ha in pari tempo ordinato 
che il lavoro continui alacremente pai bene 
dell'insegnamento e dei padri di famiglia. 

Il Ministero noa dubita che gli editori ita. 

lianl entreranno In una nobile gara per lo o-
dizioni dei libri scolastici che saranno appro
vati, assicurando tutti che unica ragione di 
scelta sarà il merito intrinseco della didat
tica opera giudicato dalle autorità compe
tenti. 

. " . 
Socie tà di Solferino e S a n Martino. 
La Direzione di questa Società avverte, che 

domenica 14 ottobre corr. alle ore 10 1|2 nel
l'Ossario di San Martino verrà celebrata una 
Messa; ed alle ore 12 1[2 nella Torre Storica 
si procederà all'estrazione di 57 premi, da 
L. 100 ciascuno, a favore dei militari italiani, 
feriti o morti noi combattimenti della gloriosa 
Campagna del 1859, o delle loro famiglie, 

È già noto infatti, ohe, se il soldato favo
rito dalla sorte fosse già morto, il premio è 
devoluto primieramente alla vedova, poi ai 
figli ed in fine ai genitori. 

Torna utile si sappia inoltre, a norma degli 
aventi interesse, che appena chiusa la estra
zione dei premi, la Presidenza spedisce im
mediatamente la lettera di partecipazione ai 
Sindaci dei Comuni, ai quali appartengono i 
sorteggiati, 

Si avverte che i treni diretti 22 e 23 per 
quel giorno faranno fermate di un minuto alla 
Stazione di S. Martino della Battaglia, col se
guente 

ORARIO 
Treno 22 - partenza da Venezia . ore 8.45 

arrivo a S. Martino . , » 12.07 
Treno 23 - partenza da S. Martino ore 15.23 

arrivo a Venezia . . . . » 18.45 
Treno 121 - partenza,da Milano. . ore 7.30 

arrivo a S. Martino . . » 10.17 
Treno 416-partenza da S. Martino ore 18.49 

arrivo a Milano . . . . » 23,05 
« • * -

Circolo velocipedistico padovano. 
Domenica questo circolo velocipedistico con 

larga rappresentanza di circa 30 soci si portò ad 
Este, ove prese parte alla sfilata con 25 soci 
tutti in costume. 

Benché fossero rappresentate tutte le so
cietà ciclistiche del Vegeto, e con buon nu
mero di soci, pure il Circolo di Padova venne 
giudicato il migliore sia per il costume, che 
per l'organizzazione ; ed ottenne Medaglia 
d'oro con Diploma d'onore. 

In ben un mese e mezzo il Circolo Pado
vano venne premiato con due Medaglie d'oro, 
Diploma, e i soci vennero nelle varie gare 
premiati. 

Queste continue distinzioni che ottiene il 
nostro Oircolo, addimostrano quali cure ad 
esso professi costantemente l'infaticabile Pre
sidenza, alla quale sta a capo l'egregio signor 
Moresco. 

X 
A proposito della Corsa di resistenza che 

avrà luogo domenica 14 ottobre, dobbiamo 
avvertire che avverrà non più alle ore 9 aht,, 
come era stato prima stabilito, ma bensì a«e 
ore 1 pom. ' 

Al programma, che abbiamo già pubblicato, 
va aggiunta una sfilata delle Rappresentanze del 
Veneto, la migliore delle quali sarà premiata 
con una Medaglia d'oro. 

.*. 
Per l'Istituto dei c iechi . 
Il ministro della pubblica istruzione, con 

decreto 26 settembre p. p. elargì la somma 
d! L. 300 alla Società Margherita dì patro
nato pei ciechi, della quale.la.sezione veneta 
ha sede in Padova. 

Ciò farà indubbiamente piacere agli amici 
dei ciechi, a tutti coloro che diedero la loro 
adesione al nobile sodalizio. 

**« 
Notizie militari. 
In conseguenza delle minori assegnazioni 

fatto nelle ultime due leve ai personale per
manente dei distretti militari venendo per 
molti di esssi nel periodo normale, durante 
cioè la permanenza di tre classi sotto le srmi, 
a risultare esuberante il numero di caporali 
di compagnia stabilito dallo specchio di ri
parto organico annesso alla circolare N. 159 
del 1887, il Ministero ha determinato che in 
ogni caso nei distretti il numero dei graduati 
predetti non possa essere complessivamente 
maggiore di sette per ciascuna compagnia per
manente. 

È però in facoltà dei comandanti dì corpo 
d'armata, qualora speciali e comprovate cir
costanze lo richieggono, di autorizzare qualche 
aumento nella quantità strettamente neces
saria. 

Orefici e gioiellieri. 
Il Oonsiglio della Società di mutuo soccorso 

fra orefici, gioiellieri ecc., invita tutti i soci 
e quelli ohe desiderassero appartenere alla 
Società stessa ad intervenire sabato 13 cor
rente alle ore 21 precise, nell'osteria dei Monti 
Vecchi Via Maggiore, dove saranno trattati 
importanti interessi. 

•*. 
Monte di Pietà. 
SI partecipa che nei giorni 12 e 13 del 

corrente mese avrà luogo presso questo Mon
te dì Pietà la Esposizione dogli effetti impe
gnati nel mese di settembre 1893 da vendersi 
al pubblico incanto noi giorni 16, 17 ed oc
correndo 18 pei preziosi, e nei giorni 23, 25, 
27 ed occorrendo 29 pei non preziosi. 
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V » Z 

Nuovi segx-etai'i comunali. 
Kooo l'ateneo del candidati dichiarati ide

ai all' ufficio di segretario comunale, negli 
sami tenutisi presso questa Prefettura nel 
iorno 24 settembre ultimo scorso e seguenti. 
Orio Giuseppe fu Rinaldo, da Terraglia, con 
iati 47 - minorenne ; 
Carturan Celso di Giuseppe, da Monselice, 

punti 46 - minorenne ; 
Speranzin Silvio di Antonio, da Éste, con 
unti 45 i. 
Carnevali Arturo fu Leopoldo, da Ospeda-

otto Ea'ganeo, con punti 43 ; 
Garbin Luigi fu Leopoldo, da Ospedalotto 
liiganeo, con punti 40; 
Baldo Antonio fu Émilo, da S. Pietro Viml-

urio, con punti 40 - minorenne; 
Tasso Pasquale di Giuseppe, da Monselice, 

in punti 40 - minorenne; 
Cristofori Bernardo fa Giovanni, da Pad ova, 
» punti 40; 

Manfrin Luclndo di Giuseppe, da Este, con 
iati 40. 
A termini delle vigenti disposizioni i anno
imi non potranno conseguire la patente che 
giorno in cui avranno raggiunta la maggio-
età. 

Rivista dei q u a d r u p e d i . 
Sindaco di Padova avvisa: 

<Per accordi avvenuti fra Autorità milita-
e il Municipio di Padova, si avvertono 
ti i proprietari dì quadrupedi di questo 
mune che la rivista desìi stossi per parte 
la Commissione militare, avrà luogo alle 
(ant.) nello Stallo Massari Domenico detto 

Gardellina con ingresso per via e Piaz-
ta delle Grazie n'ali' ordine e nei giorni 
apprèsso indicati : 

21 Ottobre dalla lettera 
a » » ' 

30 » » 
31 » » 
li invitano i signori proprietari di quadra
li ad uniformarsi alle condizioni e norme 
late dal Manifesto dell'Autorità militare 
iblicato il 29 settembre p. p. » 

•** " 
cancell ieri . 

-a società di mutua assistenza tra i cancel-
ha redatto un memoriale diretto al go

ra e ai deputati, col quale suggerisce i 
pù pratici e più facili per apportare alla 

un miglioramento nella carriera, senza 
ravare, anzi avvantaggiando ampiamente 
lubblico erario, perchè se le proposte con-
ute nel memoriale fossero accolte, il go-

a quinto asseriscono i cancellieri, ne 
sverebbe una economia di circa quattro 
Soni. " 
I .% 
passe c o m u n a l i . 
1 ministero dell' interno invierà ai prefetti 

j circo! ire dando loro delle istruzioni cate-
jìcue perchè invigilino che i ruoli delle 
§e comunali siano formulati secondo la 

n certi casi sarà data ai prefetti la facoltà 
formare i detti ruoli d'ufficio. 
i * 
[igUetti lalsi . 
Jno in circolazione da qualche giorno dei 
tetti falsificati da L. 50 del Banco di Na-
1 (Lettere A S numero 0810). 
['imitazione nelle linee generali è ben riu-

però la carta è più grossa, molto cen-
t il coloro più cupo specialmente a tergo 

•biglietto. 
finmereianti avvisati... mezzo salvati. 

.". 
fitesto di d u e d o n n e . 
P'isra alle ore 10 e mezza, le guardie di 
I f c sicurezz?, arrostarono due donne di 
li™ affare, perchè davanti al Caffè Pedroc-
ifetnrbavano i passanti. 
I» Momento dell'arresto le due megere ih-
ivano parole offensive alle guardie stesso. 

pi passeranno al Paolotti, processate per 
[•gì alla forza pubblica. 

«ordini.. 
'isora alla'ore 11 e mezza 4 giovinotti 
'irono al Caffé la Motta, sito in piazza del 

ilo, 
f111» tutti brilli, abitanti fuori Porta Pon-
(p. 
"« appena entrati cominciarono a rovinare 
pilie, nonché a gettar a terra i bicchieri 
pativo contenuto. 
*«1 avventori che si trovavano sul luogo, 

cattive gesta dei mal capitati alla sor-
89 la svignarono. 
"sto un signore questi venne preso per 

ila uno dei forsennati e costretto a 
* «Ha Mora, 

proprietarie del Caffè pregò e ripregò 
(tanti a desistere, ma visto che l'af-
J faceva sempre più serio, corso ad av-

jff"> Questura. 
il,!4'6,Ie guardie di P. S. trovarono che 
i « pra furbi si erano già sottratti ed ar-
"'lo altri due rimasti. 

T)opo qualche fatica vennero condotti a S, 
Chiara, dove, perquisiti si rinvennero nelle ta
sche di un tale, che si professa socialista, una 
chicchera ed un cucchiaino da caffè. Che so
cialista 11 ! 

Informati, sappiamo che la chicchera non 
venne rubata nel caffè Motta, ma bensì in un 
altro esercizio. 

Il furfanto questa mattina passò ai Paolotti. 
**» 

Poi v e n d i t o r i di m a t e r i e esp loden t i . 
Per l'art. 20 del regolamento alla legge 19 

luglio 1894, tutti i titolari di licenze per la 
fabbricazione deposito e vendita dì materie 
esplodenti dovevano munirsi dì nuova licenza 
entro un mese dalla pubblicazione della legge 
stessa Ora con decreto 22 settembre venne 
accordata la dilaziono per la rinnovazione di 
dette licenze fino a tutto il 20 corr. mese. 

Ciò per norma degli interessati. , 
. ' * 

oc A r m o n i a » . 
Armonia e non Concordia era il nome della 

Società che l'altra sera si radunò a banchetto 
alla trattoria ex-Mengato al Bassanello, di cui 
abbiamo fatto cenno. 

Oltre che il maestro sig. Pastorello parla
rono anche i soci Arpaglia, Falamischia e 
Camis. Tutti ebbero parole d'incoraggiamento 
per la Società e furono vivamente applauditi. 

Rinnoviamo alla Società i nostri auguri di 
prospere sortì. 

U n a l t r o I u r t a a P iove . 
In danno del custode della Società del Tiro 

a Segno di Piove furono rubati circa 70 chili 
di piombo. 

Quali autori del furto furono arrestati due 
contadini del paese. 

. ' » 
Necro log io . 
Ci è arrivata dal Friuli la partecipazione 

spiacevolissima della morte, avvenuta il giorno 
8 corr., della contessa 
R o s a B e r n a r d u z z i ved." Sp i l imbe rgo 

nell'età di anni 67. 
Al desolato figlio Gualtiero, nostra carissima 

conoscenza, e ai parenti le più sincere condo
glianze. 

*** 
Ul t ime di c r o n a c a . 
A Teolo da giorni certo Turetta Pietro per 

futili motivi riportò ad opera di Dalla Mutta 
Angelo e Dalla Mutta Giuseppe ferite di col
tello in varie parti del corpo guaribili in 30 
giorni, salvo complicazioni. 

1 Dalla Mutta vennero arrestati; tutti e due 
sono pregiudicati. 

— A Villanova ignoti ladri penetrarono nel 
campo di proprietà di Barin Tiburzio, recan
dovi un danno di poche lire. 

— Nella stazione di Cittadella venne rubata 
una secchia di rame del valore di L. 18 a 
quella amministrazione. 

Si crede che l'autore del furto sia certo B. M 
— A Caodiana di Conselve, l 'altra notte 

Ignoti ladri, mediante rottura della porta, pe
netrarono nel pollaio di certo Bordili Sante, 
rubando dei polli pel valore di L. 45. 

• STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollimmo del 2 
NASCITE. - Moschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MOKTI. - Paccmioni Giovanni (li Giuseppe mesi 7. 
Silvestri Angelo l'u Antonio anni 48 guardia daziaria 
Gampoi'esb Fortunato ili Luî i inni 27 villico celibe. 
Tosato Carparo Margherita lu Giovanni anni 71 casalin

ga vedova. 
2 bambini del P. L. di Padova, 
biilio Sanie fu l'elice anni <19 contidino coniugato di 

lìosolini. 
Bollettino del 3 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MATIUMUNI. - barbalo Antonio tu Domenico guarda 

sala ferroviario con Fioravanti Luigia di Andrea casalinga 
Sluro.ro Uosinii hi Luigi agente privalo con Donalo ite-

ginn di dietro bustaia. 
' MORTI. - Serena Giovanni di Ernesto anni 18 vetraio 
celibe. 

1 bambino del P. I.. _ i\ Padova. 
ilissou Antonio l'u Antonio anni 75 calzolaio vedovo'di 

Torreglia. 
Uroeiio Massimiliano di Valentino aaai 32 villico con

iugalo di C.idonegbe. 
[lolletlino del & 

NASCITE. - Mischi N. 3 - Femmine N. S. 
MATRIMONI. • Davauzi G. B. l'u Domenico possidente 

con Zuccoliui Murili lu l'Yaucecco casalinga, 
M011TI. - Cesura C.iriiwlo Natalina lu Pasquale anni 18 

villica coniugala ili Albignusegò, 
Morosiai Antonio fu Pietro anni 79 lagliapietra vedovo 

di Padova. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 3 0 S e t t e m b r e 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Romanello Germano fu Domenico cameriere 
con Ballon Felicita fu Andrea casalinga. 

Agnoletto Vittorio di Antonio calzolaio con 
Boaretto Eugenia di Antonie lavoratrice in 
bianco. 

Marcandoro Giovanni di Vincenzo prestinaio 
con Cappelletto Fiorenza di Giacomo domest, 

Levorin Emilio di Luigi calzolaio con Bet-
tin Virginia fu Antonio casalinga. 

Chiara Anselmo chiamato Agostino di Anto
nio meccanico con Canella Emma di Giuseppe 
casalinga, 

Bertoli Giovanni di Luigi guardia daziaria 
con Pisani Pasquina di AntoDio sarta. 

Tutti di Padova. 
Fimo Marco di Marc'Antonio negoziante di 

Gallio con Bergami Pasqua di Giuseppe pos
sidente di Monta. 

Scabia dott. Luigi di Luciano medico chi
rurgo in Venezia con Lustig Clementina di 
Samuele casalinga di Padova. 

Bruno Pasquale di Bruno Isabella contadino 
di Papanlce con Mesuraca Teresa fu Caterina 
Mesuraoa cucitrice di papanice. 

Belotti dottor Silvio di Francesco medico 
chirurgo di Leffo con Mandruzzato Noemi di 
Francesco possidente 'di Treviso. 

Santon Olinto di Desiderio mugnaio in Pa
dova con Ambrosi Maria di Giacomo cusalin-
ga di Oampodarsego. 

Unica pubblicazione 
Bianchi Augusto di Giuseppe tenente regio 

esercito in Padova con Fabbrìs Carolina di 
Floriano civile di Rovigo. 

Sorgere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Galileo Galilei attirò ieri sera al Garibaldi 
moltissimo pubblico. 

L'esecuzione del dramma fu ottima e guar
isti tutti furono vivamente applauditi. 

Per Venerdì è annunciata la sorata d'onore 
dell'artista signor Pezzaglia con il forte dram
m a / i gobbo misterioso. 

Al valente capo-comico non mancheranno 
certe regali ed applausi. 

Questo il nostro augurio. 

Il " F r a d i a v o l o , , a S c h i o 
Dopo qualche anno che al Teatro Sociale di 

Schio non s'aveva opera, i battenti alfine si 
riaprirono, grazie all'intraprendenza dell'ami
co Giuseppe Levi. 

L'opera d'apertura fu il Fra diavolo nuovo 
per Schio, e che incontrò il favore del pub
blico, chiamandolo numeroso tanto alla prima 
cho alla seconda rappresentazione. L'aspetta
zione era grande e il successo fu clamoroso; 
applausi unanimi alla sinfonia eseguita magi
stralmente dall'orchestra, che sotto là valente 
direzione del maestro dal Fiume, fa miracoli. 
Ora a sommicapl vi dò il resoconto generale 
della serata. 

Applaudissimo il quintetto fra il Marchese 
(Longone), Mylord (Fumagalli), Pamela (signo
rina Nerozzi), Zerlina (signorina Cisterna) Mat
teo (Gabutti), come pure il terzetto fra il 
Marchese, Beppo (Rosa) e Giacomo (Resplen-
dine). 

Al finale gli artisti tutti, furono evocati al 
proscenio. 

La signorina Cisterna nella cavatina : or 
sono sola, al/In respiro, del second'atto, si 
ebbe intera l'approvazione del pubblico che la 
applaudi unanime. 

Pure il Longone nella sua serenata piacque 
assai. 

Alla scena dello specchio, grazie al cielo 
per una serva, la signorina Cisterna fanatizzò 
l'uditorio che la volle risalutare ed applaudir 
a sipario calato assieme ai compagni. 

Il Rosa possessore di uno stupendo falsetto, 
nell'imitazione di Zerlina fu superiore ad ogni 
elogio, ed il pubblico esilarantissimo ne volle 
il bis che fu dal Rosa concesso. La Ano del
l'opera fruttò agli artisti tutti, applausi insi
stenti e chiamate al proscenio. 

Benissimo nelle loro parti: Lorenzo (Olivieri) 
il baritono comico Fumagalli, Gabutti e la si
gnorina Nerozzi. 

Del basso Adolfo Resplendino non parlo, es
sendo noto al nostro pubblico che già lo ri
corda con piacere. 

Inappuntabile l'orchestra sotto la Direzione 
di Dal Fiume e benissimo i cori istruiti da! 
valente maestro Mozzi. Mise en scène supe
riore alle esigenze del giorno: vestiario splen
dido. ARTURO 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Michelectì e Pezzaglia diretta dal: 
l'artista ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà-

Un dramma nuovo 
Ore 20.30 (8 1[2). 

l i . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

11 Ottobre 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 46 s. 4(3 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 59 e. 17 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del maro 

9 Ottobre 

Barometro a 0"- mil; 
termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
tlmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

764.4 
+ 12.9 

,9.8 
88 
N 

1 
sereno 

Ore 
15 

762 
+ 18.7 

9.7 
61 

SW 

3 
sereno 

Ore 
21 

763,4 
+ 14 9 
11.0 
87 
S 

13 
sereno 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 : 
Temperatala massima = + 19.1 

» minima = + 11.3 

Nella nos t ra tipografia muni ta di m o 
to re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat teri , si assume qualnnque lavoro 
a prezzi di tu t ta conven ienza , e con le 
mass ima sollecitudine. 

ASSOCIAZIONE CONTRO LOCATIONAGCIO 
Offrire al bisognoso il lavorò e far preparare.a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti por domestici o per usi di famiglia, scelta legna da ar
dere di l'aggio e di rovere, scotole per campioni e per pacchi postali, sac
chetti di carta per zucchero, caffè ed altri generi ; — ecco lo scopo della 
apposita SEZIONA DEL LAVORO istituita dalla Associazione contro l'Accat
tonaggio, Via Àlbere, 4381 A. 

Ogni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dalle 9 alle 12 anche ai 
visitatori. 

Clienti della vera beneficenza i 
Date numerose commissionili 420 

La Ditta sottoscritta si pregia avvertire la sua rispett ibile Clientela, che in 
questi giorni ha assortito i magazzini in Stoffe novità per Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria, Stoffe per mobili, Coperte,' 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avverte inoltre che confeziona vesliti da Uomo, nonché corredi por Sposa. 
Padooa, 8 ottobre 1894. 

V. R O N C A T O & C i a 

Nostre Informazioni 
É insussis tente che Fon. Sonnino ab

bia d ich ia ra to non spe t t a r e l ' inden
ni tà d i res idenza a quegl i impiega t i , 
ohe. pe r effetto della r idorma degli 
organici , venissero a t rova r s i fuori 
ruolo. 

Ciò sarebbe in flagrante cont raddi 
zione colla legge r ecen t emen te vo ta ta 
dal P a r l a m e n t o . 

Secondo Fon. Sonnino, l ' i ndenn i t à 
non spe t te rebbe a quegli impiega t i , 
che, r inv ia t i con decreto in provinc ia , 
venissero poi con a l t ro decreto con
serva t i nella capi ta le , e ciò, ben s'in
tende , dietro loro r i ch ies ta . 

.% 
Informazioni d i re t t e da L o n d r a con

fermano che il governo della R e g i n a , 
lungi dal fomentare la p r o p a g a n d a 
ant i f rancese di u n a pa r t e della s t a m p a 
br i t ann ica , m e t t e in opera t u t t a la 
propr ia influenza per dissipare i ma 
lumori e pe r conservare la cord ia l i tà 
dei r appor t i fra i due paesi . 

*** 
Sono pe r la mass ima p a r t e p rema

t u r e le notizie d ivu lga te in quest i g io rn i 
dalla s t a m p a r o m a n a in torno a mod i 
ficazioni o rgan iche nel minis tero delle 
finanze. 

Ultimi Dispacci 
P r o v e di r e s i s t e n z a 

ROMA, 10, ore 7. 
Tra giorni si procederà alle prove di 

resistenza dei nuovi cannoni da 70 tonnel
late,'destinati per l'armamento della coraz
zata Sicilia. 

I cannoni sono stati eseguiti dalla casa 
Amsstrotig di Pozzuoli. 

Ma te r i a l i d a g u e r r a p e r l ' E r i t r e a 
ROMA, 10, ore 9 

Col prossimo piroscafo in partenza per 
Massaua verranno spediti dei materiali per 
l'impianto di linee telegrafiche nella Co
lonia Eritrea. 

Saranno spediti inoltre alcuni pezzi d'ar
tiglieria e dello munizioni. 

G e n e r a l e A r i u i o n d i 
ROMA, -10, ore 11 

II generale Arimondi ripartirà prossima
mente per Massaua. 

Prima della partenza, si tratterrà qualche 
giorno a Roma, per conferire col presi
dente del Consiglio e coi ministri degli 
esteri e della guerra. 

p . BELTRAME Direttore 
F. SACCHBTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resi). 

Collegio Zitelle Gasparini 
Ir¥ P A D O V A 

AVVISO 
Queste Istituto, oltre che accogliere fanciulle 

tanto interne che esterne pei dorsi Elementari, 
Proparatori e Complementari, riceverà anche 
in quest'anno giovanotte che desiderassero fre
quentare la R. Scuola Normale. 

Il Convitto si aprirà col prossimo 15 Otto
bre, e verrà chiuso coli'ultimo di Luglio. 

L'Educandato, invece, resta costantementa 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che le 
alunne passano sui viciui Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No
vembre e si chiude col 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interne che .esterne, rice
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta delle Lingue Fran
cese e Tedesca e della Musica. 

Per le necessarie informazioni potranno le 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalle ore 
11 alle 16. 626 

TELEOR AMMI DELLE BORSE 
Padova, 10 ottobre 1894, 

R o m a 9 P a r i g i 9 
Rendita contanti — , ™ Rendita Ir. 3 0(0 100,38 
Rondita per [ino 911,07 Idem 3 0[0 perp. 102,=: 
Bunoa Generale 43, : Idem 4 1(2 i)[0 108,35 
Credito mobiliare 122,= Idem ital 5 9|0 82.25 
Azioni Acqua Pisa 1000,= Cambio s. Londra 25,lff 
Azioni Immobiliare SU, Consolidati inglesi 108,68 
Parigi a 8 mesi ™ » — Obbligazioni loiub. 313.JB 
Parigi a 6 mesi —,-- Cambio Italia 10,1» 

M i l a n o 9 Rendita turca 24,38 
Rendita it. contimi! 69,90 Banca di Parigi 670,=. 

» ano 99,10 Tunisine nuove 492,= 
Azioni Mediterranea 462,— Egiziano 6 0[9 614,37 
Laniìicio Rossi L2!>2,*= Rendita ungherese 98 3[8 
Cotonificio Cantoni 380,= Rendita Bpa^nuola 68 3r8 
Navigazione generale 241,— Banca Sconto Parig —,;=» 
Raffineria Zuccheri 102,— Banca, Ottomana 640,02 
Sovvenzioni 6 ,~ Credito Fondiario 958,— 
Società Veneta 2 1 , - Azioni Suoz 2888,— 
Obbligano-i morid. 393,= Azioni Panama 10,= 

» nuove il «io 214, = Lotti turchi 111,711 
Francia a vieta 111,95 Ferrovie meridionali 533,— 
Londra a 3 mesi 27,00 Prestito russo 89,50 
Berline a vista 137,30 Prestito portoghese 24,50 

Venezia 9 Vienna ! 
Rendita italiana 80,85 Rond. in carta 98,78 
Azioni Banca Veneta 203, - t in argento 98,7» 

> Società Ven. —,=: i in oro 124,80 
» Cot. Venez. 2 9 5 , - i senza imo. 97,75 

Obblig. prost. venoz. Azioni della Banea 896,— 

• Firenze ! s Siali, di ored. 851,= 
Rendita italiana 99,t5 Londra 125,15 
Cambio Londra 27.00 Zecchini imp. 5,8» 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,8» 
Azioni F. M. 593 ,^ Berlino 9 

» Mobil. 130,50 Mobiiiaro 220,5* 
T o r i n o 9 Austriache =",— Rendita contanti 89.93 Lombarde 41.4» 

> Une 90,10 Rendita italiana ' 81,84 
Azioni F'U'r. Medit. 414,= Londra £ 

» > Mor. 5 9 5 , - Inglese 101 7(16 
Credito Mobiliare 120,— Italiano 81 7;S 

» Nazionale ,=-.= Cambi» Francia 109,25 
Banea di Torino 174809 > Germania 135,10 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CARTA DA LETTERE 

buon i s s ima p e r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GRETI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo Spinotti 
P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a — P a d o v a 

SI FA RICERCA 
di un abile contab i le 
ohe d'sp.jDga ili ili • uro al giorno, possi
bilmente ila mezzo .'ionio alle due. 

Offerte alle iniziali .1. T. fermo in posta. 
703 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sul la P u b b l i c i t à 

I BAK.NUM, BONNKli. KliANKLlN, STEWART, 
THOMENS e VANDiaiiniT, i lacerarli altri, cosi 
si esprimono ; 

Barnum : « La via e l l a ricchezza passs 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
renza spirito, senza magnanimità e senza libe
ralità-, vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriala 
quello che è per ii e ie» il senso dell' udito. 

Vanderblit : Dumo ('iió il mondo sapere 
che voi avete qualche cova di buono se non 
lo fate conoscerei1» 

http://Sluro.ro


La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostrp Giornale il più diffuso della Provincia 
H § [ j r a Tìfficniella ' Ca^TìTTì^^ Spiritoi S a n t o . T a d W 

LA CONSUNZIONE ^ 
può evitarsi; è provato che i germi di questa malattia attecchiscono solamente Degli organismi delioatit 1» 

Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previene e oura la consunzione,.,perchè, 
rinvigorendo il corpo, forma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragione l'EMULSIONE SCOTT & ìì 
più efficace rimedio contro le malattie di languore. 

I MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 

SLE I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , S I R I F I U T I N O ^ 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditato Farmacie. ,'*jj 

i . S e t t e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 6 O t t o b r e 1 8 9 4 

Rete Adriatica Società Veneta 

Padova-Veue / . i a 
diretto 3.65 4.45 

» 4.38 5.25 
misto 6 . - 7.25 
omnibus 8. 9 9.25 

» 9.36 10.50 
diretto 13.21 14,— 
acceler. 13.38 14.40 
misto 15.45 17.20 
diretto 17.59 18.45 
omnibus 19.52 21. 4 
acceler. 21.38 22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
mista 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

tta Padova 

P a d o v a - V e r o n a Mi lano 
accel. 0.-/3- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.2! 
omn. 14.— -17. 5 - 23.05 
diretto 14.54-16.16-19.36 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) uno a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
acce!. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) - 5.20- 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11. 5-13.30 
10.— -17.10-19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
14.15-22.— - (1) 
18.35 - 23.15 

NB. Tutti troni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i troni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogn> 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra ie Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

ì 'adova-I lov.- l to lof lnn 
'qmn. (1) - 4.35 -
Ai 6.35 - 7. 1 -
misto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - 12.13 -
kJir 15.17 - 16.15 -
mistol8. 6 - 19.44 -
». 20. 6 - 21.47 -

«ir. 23.35 - - . 2 6 -

7.1.' 
10.20 

12) 
14.40 
18.= 
23.10 

(2) 

(1) da Rnv. - (2) fino a Rov. 

Bolopna-Rov . -Padova 
«ir. 2.20 - sW^iM 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16, 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

ftiestre-Treviso-lldine 
«ir. '• 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 -

18.38 

5.43 - 7.45 
6.24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 
18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 

omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

1J.IL?1'1I,I..II'.^'M,T . / .L i I Trev. 

l ld ine -Trev i so-Mes t re 
misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.== - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (S) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

fo»ol»r*fr"ll(N~ 1 >*M.|liaiM> 

omnibus' s 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

M.46 
17.35 
S0.20 

I edi iai io-Monseliee 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 ì= 8.35 
10. 4 = 11.30 
19.45 = 20.50 

« e l i l i  ti iiilelioliima II Monlebe l lur ia -Bèl luno 

Padova-Venezia 

7. 8 
10.34 
14. 2 
17.30 

—• 7.40 
— 9.48 
— 13.14 
— 16.37 
— 20. 5 

20.23 — 23. 3 

Venez i a -Padova 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6 . — • 

6.20 
8.28 • 

11.54 
16.51 
20.18 - 22.55 
21.45 — 23.26 

6.56 
9.— 

11. 8 
14.34 
19.26 

P a d o v a - B a s s a n o 
OJÌIU. 4,41 
misto 8 , 3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto , 5,16 
omn. . 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7. 4 
10,14 
17, 2 
20,53 

P a d o v a statinoli 
ìiaato 9,10 
» 13,40 
» 17130 

19,50 
15,20 
19,10 

Haunol l -Padova 
'ouato i 7,10 

» 11,10 
» 15,40 

8,50 
12,50 
17,20 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,32 
omn. 8, 5 
nris' . 14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 
a.i.flU) , 4,55 
» 8,— 

» 15, 3 
emn. 18,56 

7, 7 
10.23 
1712 
21, 7 

Cone t | l i ano-Vi t to r io 
olun.' 8.-~ 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
> 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t tor io -< loHien i lano 
uuin. j 6,32 
misto 8,55 
omn. 32,10 
misto 14.55 

» 19,35 

n58" 
9 23 

12. fi 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
.jisio 7,40 
» 11,M) 
» 15,40 
» 1 8 , -

8,40 
là,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
'*MMEO 6,;'0 

» 8,50 
> 13,— 
» 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

omnibus 4.~5 ——6.60 'omnibus 7 ,= = . U. 5 
«misto 6 35 = 10.10 misto 13. 8 = 15.40 

» 13.30 = 15.59 » *16.27 =. 20.25 
omnibus 18.25 = 20.28 |] omnibus 20.28 = 22.42 
(•), Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

i ' adova-Moi i ieneMnna 
misto 5,10 
» 11,Ì0 
». 18.28 

6,49 
12.50 
20,12 

M o u l e n e n u n a - P a d o v a 
misto :7,17 
» ' 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18. 1 
22.20 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei F r a t e l l i 1 3 a- st, •xx e a. 

F o r n i t o r i di S. M. il He d ' I t a l i a 

di MILANO 

1 SOLI CHE JVB J>0SSEGU0,\0 IL VERO E GENUINO PROCESSO s 
„ , . p 

Medag l i a d ' O r o e G r a n Dip loma «T O n o r e S ̂  
alle. Etposfeiotii dì Firenze 4861, Londra 48C2, Parigi «67, Vienna 187S, Venezia 187S, Filadelfia, 1876, Parigi 1878, g & 

Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne M1, Milano 1881, Nizza 188S, mino issi, Anversa 188S £.<§ 
i g d r a 1888, Barcellona 1888, Parigi 1S8S, Palermo 1892, Collis 1893 a £> 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l tu ra . I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 £i 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o ali Espos i z ione M o n d i a l e di Ch icago 1 8 9 3 5 a 

or. M A S S I M E OI\ O R 1 F I C E N Z E x j 3 ~ 
P S 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le iridipesii<u,i ed è massimamente raccomandato por g g . 
chi soifre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe W S 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. -gS 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antìnervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel <o 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già dà tanto tempo o 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi ih casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle comir(fazioni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .- ud C. P. HOFER e C. — GENOVA 304 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vore e genuine 

Capsule Santaì Salolo Emery 
(Aniiblenorragico universalmente conosciuto) 

e guardarsi du tutte le pratese modificazioni e 
molteplici contioffiiziciui presentate con artificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Generate 
S. N E G R I o C , S . Cas s i ano 2 2 5 7 , Venez i a 

Trovatisi in lutto le Farmacia del Regno'385 

Collegio Convitto Comunale 
E s T E 

Scuole Ginnas ia l i ' e T e c n i c h e pa regg ia te ed E l e m e n t a r i i n t e r n e . 

Educaz ione pa te rna , E t à m i n i m a per l ' acce t t az ione ann i sei. 
W" P e r m a n e n z a in Convi t to und ic i m e s i " d 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacarne autunnali. 
553 

Si accettano sempre 

IL R E T T O R E 

"VJEQIVEISZI-^ 
Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 

p r e s s o la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in piti, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o l e p r inc ipa l i l i n g u e 394 

Istituto-Convitto Fornaris-MaroGco • 
ANNO XXXVUI. T O R I N O - Via Sa luzzo , 2 0 Artao XXXVIII. 

Il più antico e più frequentato Istituto di Torino. 
Preparazione alla Scuola di Modena e alla R. 
Accademia Militare di-Torino. Preparazione alla 
Licenza Liceale e Ginnasiale. 
Professori scelti fra i migliori dei Licei e della R. Accademia Militari. ' 

. . ' , • : ' " ' • . : ' 687 

F abbriòa di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI T0NAZZS 
{Prov 'H Vicenza) L O N S G O (Prùv. di Vicenza) 

ti' C A F F É A V A N A , mo l to economico ed igienico, è p u r e 

eccel lente per l a sua f ragranza e sapore aggradevo le . 

V a usa to da sol,o, nelle proporzioni comunKde i migliori 

Caffè. 

P e r grosse commiss ioni r ivolgersi un i camen te al la Di t t a 

sudde t t a . : , 4 2 1 

SENAPISMO RIGOLLOT 
loaiioiOfcufs&fcjiiiowi, DDLOKt, neufffff J lnFtuc«*f l , eco, 
"""'' ' INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. . \\ 

SI venda. In scuole, HI ferro bianco, di IO fonti, in tutta le Fatmaeio dal mondo, 
EBXGBIU: SU ogni tosilo. Il nome e l'indirizzo dall' inventore, 

E». R X g O | « I * O T ! 54, Avomie Victoria, PAHIOI. 

C. F. WEBER 
Lìpsia-Pla^wiiz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 
E CART& G 0 0 J 0 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane . . . . 3 0 0 . 0 0 0 m . q. 
Car tone cuoio pe r cope r tu re provvisorie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

Pubblicità 
E c o n o m 5 e; 
cent. 3 la parola 

m i n i m u m cen t . 3 0 

LIRE 100 offrlrebbesi a olii pr. 
curasse impiego retributivo a pe 
sona vunticinquonne, civile cond 
•/.ione, istruzione secondaria, refi 
reme ottime. Pretese limitare. Scr 
vere V. Schiesari, fermo posta 
Venezia. 6 S 6 

CERCASI socio per smercio 
fabbricazione macchine brevetta 
incito ricercate. Capitale garantii 
Per schiarimenti scrivere al sito 
Rizzi Giovanni, Cremona. 615 

CERCASI per sviluppo azieji 
socio 10.000 lire garantite pili 
ipoteca. Scrivere I. P. posta '" ' 

B i l f M B ' e 0 0 3 0 0 . 1 5 
REMS0HEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a d i l ime, s e a h e , fei 
d a pia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, 
acciaio fuso, fabbricati col nuov 
simo sistema cilindrato sul feri 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, critp 
martelli, morFe, incudini, tenag] 
compassi, seghe circolari, ecg, 
tutti gli arnesi necessari per lei 
Ticini' meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 

Casale Monferrato 
B a r g e r o Fe l i ce (Boniiacio) 

Enologo premiato <n più Esposieta 
Commissionario e mediatore in Vi 
e UVE. Referenze Banca Agricoal 
dustriale, Casale =— Banca Asris 
Ottavi, Casale. H 611 

TIP TOP 
è il nome del portarqonete m 
sterioso che non p u ò aprirsi 
chiudersi , so non da ehi ne e 
nosco il segre to . R ie sce utili 
simo ol t re ad essera un grazio! 
«necessa i re» per signori e 
gnore . R a c c o m a n d a s i anche p 
la sol id i tà .del la pelle e del 
mon ta tu ra . - P rezzo L. 5 
provincia L. f(,2;Ì. per spt 
postali. - Rivolgers i al sig. Ca 
Rode, Via M a r a t t e , Pala! 
Sciarra , R O M A . 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissei 
LIEGI {Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richie 
l'Album illustrato italiano, con 
morose novità, -145 incisioni e go 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
quadrupla chiusura, ecc. Tulio 
.irmi vengono garantite per I 
lidità e precisione. 1 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a Edltr 

PADOVA - F. SACCHETTO - PAtìo 

G. PRATI — P s i c h e 
G. GABBIERI — Ari tmet ica pra 

» E l e m e n t i itig»me 

G. GAILINA — C o m m e d i e ilei Tea 
"Veneziano 

G. JERANTI — L a Monaca ass 
sintt (Romanzo) 

P. PASSARIN. — Un 'Oas i della V 
Romanzo. 

Nella nostra Tipografia, munita 
motore e gaz, e fornita di nj19 ' 
copiosi caratteri, si assume qualuui 
lavoro a prezzi di tutta eonvenie»| 
eoa la massima sollecitudine. 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
P a t i v a 1894, Tipograf ia F . Sacche t to 


